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Governo 
nella bufera 

W< <«1 * i La commissione per le autorizzazioni a procedere respinge 
la richiesta per le accuse all'anarchico su piazza Fontana 
Il rappresentante di Rifondazione comunista si è astenuto • 
L'ex segretario psi insiste: «Vittima di persecuzioni» 

Craxi scampa il processo su Pinelli 
Vairo alla De: «Ma i tre sì non sono stati giustizia sommaria» 
La famiglia Pinelli non potrà rivalersi su Craxi che so- : 
stenne il «suicidio per rimorso» dell'anarchico. Psi, • 
De, Psdi ed Msi (astenuta Rifondazione) bloccano la ' 
richiesta di processare per diffamazione l'ex segreta- )• 
rio. E attaccano il presidente della giunta Vairo (de) 
«reo» di non aver contribuito ad affossare le accuse ; 
dei giudici di Mani Pulite contro Craxi. Che insiste: 
«Sono vittima di una violenta persecuzione». ,;; 

O.ORQIO FRASCA POLARA 

••ROMA.' A tavola; chiac
chierando coi giornalisti che lo 
seguono l'autunno scorso a 
Berlino. Bettino Craxi si mostra 
sicurissimo. Rievoca la strage 
di piazza Fontana, e sostiene 
che Pino Pinelli. volato dal 
quarto piano della Questura di 
Milano, si è in realtà suicidato: • 
•Per il rimorso di aver preso 
parte all'attentato con un ruolo 
logistico». L'indomani, appena 
letta sui giornali questa impro- ; 

fina «sentenza», la vedova e le 
iglie dell'anarchico querelano 

Craxi per diffamazione aggra
vata E la richiesta dei giudici 
di processare quindi per diret
tissima l'ex segretario del Psi è 
arrivata all'esame delta giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera ieri pome
riggio giusto alKindomani del 
pnmo «si» della stessa.giunta 
alle gravi richieste formulate 
contro lo slesso Craxi (corru
zione, ricettazione, finanzia
mento illecito al partito...).dai 
procuratori, di Mani Putite; e 
proprio mentre 1 partiti dì go
verno scatenano un furibondo 
attacco contro il presidente 
della giunta, il de Gaetano Vai
ro. accusato senza mezzi ter
mini di violata-solidarietà di 
maggioranza per essersi aste
nuto (come prassi consolidata 
impone)'ed esser stato •quindi 
determinante nelle votazioni 
che hanno imposto l'accogli-
mento.integrale delle richieste 
formulate dal pool di Tangen
topoli, comprese le'perquisi
zioni '. "••- ."-"'.•-' •* •" 

La relatrice sull'accusa di 
diffamazione aggravata, Anna 
Rnocchiaro (ras), ha appena 
concluso per l'accoglimento 
della richiesta («Non c'è om
bra di intento'persecutorio»), 
quando il de Ferdinando Mar
gutti eccepisce a sorpresa che 
per le esternazioni di Craxi va 
richiamata la nonna costitu
zionale in base alla quale «i 
membri idei Parlamento non 
possono essere perseguiti per 
le opinioni espresse e i voti da-
U nell'esercizio delle loro fun
zioni». «E che c'entra con l'atti
vità parlamentare di Craxi-ri
batte il pldiessino Antonio Bar-
gone - il fatto che a tavola egli 
lanci accuse infamanti contro 
Pinelli? Che cosa ha a chetare 
l'insindacabilità con le chiac
chiere dà caffè? Cosi si crea un 
precedente .gravissimo che in 
questo caso lede diritti ele
mentari dei familiari di Pino Pi
nelli», .-.V,..;. ,,,.<,:-:• ,.,...•: -••.. 

Eppure, dietro a Margutti si 
allineano prontamente gli altri 
tre commissari de presenti, i 
due socialisti presenti,' quello 
socialdemocratico e il missino. 

Contrari i tre del Pds, e quelli 
del Pri e della Lega (astenuto 

• invece il commissario di Rlfon-
" dazione, Galante, su cui la teo-
. • ria dell'Insindacabilità esercita 
-, forte suggestione), la proposta 
. c h e sarà trasmessa all'aula -
•'.'. ma ad illustrarla dovrà essere : ora Margutti - è di negare l'au-
*; torizzazione a procedere. L'ul- > 
• : lima parola, dunque, all'as- ' 
V semblea che si pronuncerà a 
.scrutinio segreto. Intanto la 

.. querela resta ^naturalmente 
bloccata. .. 

Nel colpo di maggioranza di 
ieri c'è anche un chiaro segno 

' di rivincita sugli eventi delT'al-
. tro giorno, oggetto sempre 
T Craxi. Mentre infatti per due 
' accuse nei suol confronti si era 
" realizzata unanimità, (illecito 
• finanziamento) o larghissima 
maggioranza (corruzione), le 

ÌA richieste per la ricettazione'e 
; l'autorizzazione alle perquisi-; zioni erano passate solo per 
. l'astensione del presidente. 
' ; Apriti cielo. Aveva-cominciato 

il capogruppo del suo-stesso 
'.: partito. Gerardo Bianco, rim-
': proverando con asprezza Vai-
"•' ro («avrebbe fatto bene a pren-
> dere posizione, io al suo posto 

me ne sarei assunto la respon-
'..'• sabilltà») ed auspicando quin

di un «rovesciamento» delle 
, decisioni in assemblea. Vairo 
' aveva replicatoceli, molta fer-

'•'- mezza: denuncia della «scor-
' rettezza» di Bianco,'e. rivendi-
; • cazione .del dovere di «non ve-
• nir meno ad una prassi conso-
•: lidata dai miei predecessori», 
,. tra cui comunisti,e pidlessini, 
">, «per non intaccareTimparziali-
. ta» delle sue funzioni. E una 
riaffermazione più generale. 

. ' non c'è stata giustizia somma-
•,-ria. ' : .*.-..•••• •: •"- • "•. ' . 
.'- Poi. su questa scia, altri at-
~ tacchi ancor più virulenti. Il so
cialista Umberto Del Basso'Dé 

: ' Caro (il •difensore» ufficiale di 
li' Craxi in giunta) rinfaccia: «Vai-
. . ro è presidente perchè c'è una 
•s maggioranza che lo ha espres

so». E il liberale Alfredo Biondi, 
f ' che pure formalmente ha pre-
•••; so le parti del presidente della 
• giunta: «Se Vairo vuole essere 
-, imparziale, ha ragione di farlo. 
'•• Se poi qualcuno, compreso 

• ' Bianco,' lo vuole cambiare, al-
"-' lora si'proceda all'elezione di 
: • un nuovo presidente». Per non 
- parlare delle contumelie del 
. deputato-spettacolo • Vittorio 

Sgarbi. ;. ' .•-.--.-"-i-. 
,'.-.•• Ma, per converso, non man-
Ì cano a Vairo le attestazioni di 
. - stima e solidarietà. Chi ricorda 
' (con Galante anche il radicale 
, Ckxiomessere) che, grazie al

la sua «esemplare» direzione, 

la giunta sta lavorando con rit- -, 
mi intensissimi; chi (11 reputa- ;V 
blicano Ayala, il Verde Pais- '•',> 
san) invita Bianco «ad assu- -• 
mersi le sue, di responsabilità» : 
nella gestione a senso unico;'' 
della sempre invocata «libertà : 
di coscienza». Chi inline (il vi- "• 
cepresidente della giunta Cor- >.< 
remi, Pds) ammonisce a «non >'. 
rompere per calcoli di schiera- • 
, mento le regole che ci si è dati» . 
tanto più di fronte alla delica- • 
tezza della circostanza. Cor- -' 
remi ricorda infatti che corru
zione e ricettazione sono reati >• 
«a prova documentale»: «Come * 
potrebbero i giudici controlla- -' 
re una cassetta di sicurezza -
senza l'autorizzazione alle 
perquisizioni? La settimana :-
scorsa, poi, è saltato fuon un 
cospicuo conto corrente», , 
quello della segretaria di Craxi. 
in cui sono passati nove miliar
di: «Ecco, ora sono possibili ve- < 
rifiche in banche, uffici, tra do
cumenti». • 

Non è quindi un caso che 
iersera Bettino Craxi abbia dif

fuso una nuova dichiarazione 
per annunciare che "affronterà ;. 
le difficoltà» e tornerà «per pri- ' 
ma cosa a parlare con fran-. 
chezza di fronte alla Camera» : 
per far valere «a testa alta tutte 
le sue ragioni». Ma come?, rea- 7. 
giscc l'ex segretario socialista .• 
in riferimento alle «ammissioni .' 
che avevo fatto in Parlamento» 
circa i finanziamenti illegali: 
•persino le denunce che ho •>•' 
fatto», in realtà una generaliz- V 
zata chiamata di correo, «ven- '• 
gono fatte valere contro di ' 
me». Allora è vero, «non è servi- ,;-
to a nulla parlare il linguaggio 
della verità specie di fronte a ', 
chi, in sede politica, mentendo .' 
per la gola, continua a presen- • : 
tarsi in veste di accusatore». .: 

•C'è un intento deliberatamen
te e insistentemente persecu-
tono nei miei confronti» porta
to avanti con «un uso forzato e 
violento del potere giudiziano, 
in clima di esasperazione». 
Questa è «giustizia sommana» 
Chissà cosa ne penseranno i 
familiari di Pino Pinelli. , 

Il partito tenta di uscire da Tangentopoli, il segretario vuole Giugni presidente 

Il Ési unito stavolta appoggia Amato 
Ed è feeling tra Rinnovamento e Benvenuto 
Uniti nel respingere elezioni anticipate, moderati 
nella difesa di Craxi, uniti nell'appoggiare Amato in 
attesa di un governo migliore: i socialisti tentano di 
emergere da Tangentopoli ricucendo all'interno, 
con la società e la sinistra. La novità è che Rinnova
mento socialista dà credito a Benvenuto. **Si sta 
muovendo bene». Lui vuole nnnovare tutto e pensa 
a Giugni come presidente in funzione «morale*! 

BRUNO M I S n m D I N O 

(?{*•* f " J -"twp" 

• • ROMA Giusi La Ganga tira 
un sospiro di sollievo- «Elezioni 
anticipate? Il rischio, per fortu-. ' 
na, mi pare remoto. Si arriva fi- >•; 
no al referendum con Amato. :• 
Poi si vede, Occhetto mi ha !:v 
detto che a quel punto sarà.'; 
pronto ad entrare al governo. •. 
Devo crederci?» SI, per II Psi. il '••[ 
problema numero uno in que- li
ste ore è stato quello di evitare •'• 
elezioni anticipate. E passata > 
in secondo piano perfino la. ' 
clamorosa conclusione dei la- '. 
vori delia giunta perle autoriz- : 

zazioni a procedere, che ha • 
concesso contro Craxi tutto , 
quello che poteva concedere: i ••. 
socialisti hanno protestato, ma -
fino a un certo punto. E forse .•:. 
in aula voteranno senza pa- ' 
thos contro quelle che definì-
scono le «esagerazioni» e i pre- ,-" 
giudizi politici di quella con- : 
clusione. Ma non si va più in là 
di questo. 1 problemi del Psi, C' 
ormai, sono ben altri. Ripren- ••:-. 
dere fiato, uscire dalle macerie • ' 
di Tangentopoli, ricostruire un :•: 
rapporto con la società e con 

• ' *• M9Ì 

la sinistra. 
Serve tempo, molto tempo e 

per questo le elezioni anticipa
te sono lo spauracchiadel par
tito. >Le elezioni anticipate in 
questo clima - racconta un fu
turo esponente della segreteria 
socialista come Mario Raffaeli! 
- sarebbero unCmassacro. La 
campagna elettorale la fareb
be la magistratura. Per stare 
tranquilli i partiti dovrebbero 
mettere in lista i minorenni...».: 
Ed ecco perchè, nonostante le 
critiche esplicite alla politica 
seguita al governo Amato, tut
to sommato in queste ore il Psi • 
è stato assai più compatto di 
qualche settimana fa nel difen
dere il presidente del consi
glio. «Amato ha fatto un discor-. 
so verità-afferma Enrico Man- ; 
ca - e in fondo ha anche detto 
che intende favorire le condi- ; 
zioni di un governo diverso 
che veda-la Sinistra unita». In
somma, non c'è voglia di guer
ra; arriviamo ai referendum, 
sembrano dire i socialisti, e a 
quel punto guardiamoci Intor-

Gino Giugni, 
> : in alto - -

* * Bettino 
» Crauti 

no Su tutti questi obiettivi il Psi 
- sembra avere molta più unità 

di qualche mese fa, quando si 
è stati sull'orlo di una scissio-

; ne. Merito di Giorgio Benvenu-
.. to, oscuro tessitore? E' possibi

le. Mentre Rinnovamento so
cialista pensa a 'rivitalizzare» 

•'; la sinistra di governo aprendo-
' la al contributo di espopnenti 

verdi e repubblicani, la novità : è che ora anche gli oppositori • 
''. di Benvenuto sembrano dispo-
:, sti a dare credito al segretario 
;. voluto da Craxi e De Michelis. 
" Ieri sera in una riunione gli 
; esponenti di Rinnovamento 

hanno avuto parole di elogio 
" per il segretario, ai limiti del 
'( feeling. «C'è compiacimento -
; racconta Enrico Manca - per 

come si sta muovendo Benve

nuto su alcuni punti C'è stato 
uno spostamento dell'asse po
litico del partito, chiaramente ; 
ricollocato a sinistra, c'è stata , 

. l'indicazione sulla riforma elfet- -
. forale, della prospettiva a cui ; :: noi pensiamo da'tempo," ossia • : dell uninominale a doppio tur- ' r: no. E c'è stato il sostegno al re-.". 
ferendum». •„-• . ?. 

V Passi obbligati, si dirà; ma si- ' 
gnificativi lo stesso, ciie sem- '., 
brano dare maggiore autono- . 

- mia al neosegretario. La verifi- "-. 
• ca dell'autonomia si avrà di ' 
qui a qualche giorno. ' all'as- \ 

i semblea nazionale che do- ' 
' vrebbe definire alméno le li- * 
' nec dei nuovi organigrammi • 

Verrà eletta una direzione di ' 
' un centinaio di membn al po
sto dell'assemblea nazionale 

che a sua volta dopo qualche 
giorno dovrebbe nominare l'e
secutivo di una ventina di 
esponenti dove dovrebbero es
sere rappresentati tutti i perso
naggi principali del partito. 
Quanto alla segreteria (sei set
te membri) Benvenuto vorreb
be fare di testa sua e rinnovare 
^ingiovanire drasticamente. E 
qui iniziano i guài.' Pare che al
cuni «vecchi» big, come Gianni 
De Michelis insistano per avere 
un ruolo, e pare che il proble
ma riguardi anche altri «vecchi 
marpioni», " come ; vengono 
chiamati comunemente nel Psi 
1 molti signori.delle correnti e 
delle tessere. Benvenuto la sua 
idea ce l'ha: ed è quella di eli
minare rapidamente tutti i per
sonaggi ingombranti del Psi, 
stabilendo una linea anche in 
relazione alla questione mora
le. Non accadrà insomma, co
me fece Craxi, che vengano 

'; promosse persone inquisite 
; dai giudici. Problema delicato 
.;. nel Psi, perchè un avviso di ga-
: ranzia ce l'hanno in molti, ma 
: la gravità delle accuse è spesso 
"assai diversa. Ma proprio a 
; proposito della questione mo-
. rale Benvenuto avrebbe l'idea 
' di proporre come presidente 
.del partito il senatore Gino 
' Giugni, nome che fu tra i papa-
' bili a segretario, e che avrebbe 
' un ruolo non solo onorifico e 
' di unità, ma anche di controllo 
' morale. Giusi La Ganga com-
'. mentava ieri: «Sono d'accordo 
su Giugni, ci vorrebbe pro-
pno». Ma non tutti sono d'ac
cordo - , 

Lo «storico del futuro» tiene 
una lezione alla Bocconi 
«La crisi è generale; servono 
nuove classi dirigenti » 

Paul Kennedy: 
«L'Italia? È come 
il Giappone...» 
«La crisi del sistema politico italiano è identica a 
quella giapponese». Lo ha affermato il professor 
Paul Kennedy, di passaggio ieri a Milano per una , 
conferenza alla Bocconi in coincidenza dell'uscita 
del suo libro «Verso il XXI secolo». Fama di pessimi
sta, dopo aver sconvolto gli Usa prevedendone un -
lento declino, lo «storico del futuro» ha esposto le 
sue teoriesugli immensi problemi planetari. .; 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Paul Kennedy, lo '; 
«storico del futuro» come è sta- " 
to argutamente definito, ha in -, 
parte smentito la sua fama di -* 
pessimista: «Immensi problemi ' 
attendono l'umanità all'ingres- •• 
so del terzo millennio, ma ho ' 
fiducia nelle possibilità di af-
frontarli e governarli», lnsom- : 
ma, è ipotizzabile una via d'u
scita. Di passaggio a Milano, lo 
studioso che ha messo a soq- J; 
quadro intellettuali e politici 't: 
degli Slati Uniti prevedendo il y\ 
declino - della superpotenza : 

americana, destino speculare ? 
alla caduta dell'impero sovieti-
co. ha scelto l'aula magna del- ; ' 
la Bocconi per illustrare le sue ?; 
teorie, raccolte nel ponderoso ; 
volume «Verso il XXI secolo». ' 
Come mai questo barlume di ; 
speranza che, fra l'altro, non .' 
traspare nella sua opera? Il ;\ 
quarantottenne ':.•; professore. •' ', 
nato in Inghilterra, ma dal 
1983 docente a Yale non na
sconde le ragioni del cauto ot- ;. 
timismo individuandole nella , 
svolta al vertice della Casa 
Bianca: «Non dovete dimenti
care-ha spiegato-che quan- '':•• 
do ho cominciato a lavorare al 
mio libro c'era ancora Bush, J. 
con le sue chiusure ai temi del- '•: 
la cooperazione e dello svilup- i 
pò, basti ricordare la conferen
za di Rio de Janeiro con;ie!auV 
vo disimpegno americano sui • 
problemi ecologici. Ora è di- '•;. 
verso, la nuova amministrazio-
ne si è già attivata in direzione . 
diametralmente opposta». Si . 
astiene dal giudicare Clinton, '•• 
«è troppo presto», ma Kennedy ?; 
manifesta grandi simpatie po' :'.' 
il vicepresidente Gore: «Si trat- tf 
ta di un eccellente politico». E : 
aggiunge: «Mi ha già convoca- ; 
to nel suo ufficio per un'analisi 
complessiva ••• dei •- problemi : 
mondiali». A giudizio del prò-
fessore di Yale esistono tutte le -
premesse perchè gli Stati Uniti >'• 
spostino risorse versoi Paesi in • 
via di sviluppo, ritoccando so- '-
prattutto le cifre destinate alla -. 
ricerca per la salvaguardia del- . 
l'ambiente, somme legate fi- -• 
nora a ricerche in materia di • ' 
difesa. «Stiamo parlando — ha ; 
ricordato Kennedy - di milioni X-
di dollari e soprattutto di libe- •.? 
razione di ' energie creative ;': 
messe in campo da ricercatori ";. 
e scienziati». Un esempio. All'I- -, 
stituto Superiore di Tecnologia •;•, 
è stato'«inventato» un forno so- , 
lare, pensato per scopi militan. • 
Ebbene l'«oggetto», (ora abba
stanza caro, costa oltre un mi

lione di lire) se prodotto indù- • 
strialmenle, potrebbe diventa
re un fantastico strumento do
mestico per cucinare i cibi, uti- ' 
lizzabile da milioni d: famiglie . 
nella fascia del Nord Africa e '• 
del Medio Oriente, costrette • 
ancora a far uso della legna. Il •" 
vantaggio sarebbe evidente: , 
minore fatica, miglioramento • 
delle condizioni di vita e con
creta lotta alla desertificazio- • 
ne. -. •••••-, ••...•-•• ...;..•.-••' 

Ma l'ambiente è solo uno 
degli aspetti della «Grande Cri
si» prossima ventura. Tre altre * 
tessere compongono il puzzle 
kennedyano: la crescita espo
nenziale della popolazione 
con precisi riferimenti alle teo
rie di Malthus, la mancanza di 
risorse alimentari, il pericolo di 
tensioni fra Nord e Sud. «Man 
mano che raccoglievo dati per 
il libro - ha spiegato - aumen
tavano le mie preoccupazioni, 
il quadro generale non è certo 
confortante e non solo per " 
l'ampiezza dei problemi ma 
anche per una evidente crisi di 
leadership mondiale che pò 
trebbe mettere a repentaglio ' 
ogni programma di coopera
zione». Dunque, la «politica» 
non sarebbe pronta'alla sfida 
Ma dove esisterebbe queus 
sofferenza, vista la citata inver
sione di tendenza americana' -
«In Europa, Innanzitutto, — ha 
detto Kennedy - e in Giappo
ne». Ehaspiegato: «Italia. Fran
cia, Inghilterra, la stessa Ger 
mania, e il Giappone, appun
to, soffrono di problemi simili, 
tutti derivanti dalla decompo
sizione dei sistemi politici di 
partito, nati dopo lo fine della 
seconda guerra •• mondiale-
Kennedy ha. 'insistito . («Non 
certo per omaggio all'ospitali
tà», ha tenuto a precisare) nel
l'equivalenza fra le vicende di 
corruzione emerse nel nostro 
Paese e quelle del Sol Levante 
«Guardate le classi dirigenti 
partiti vecchi, politici vecchi 
industriali vecchi. Tutti quanti 
sempre saldamente al potere, 
cariatidi che reggono un vec
chio mondo fatto di garanzie 
atlantiche e occidentali». Cor
ruzione, clientele, rapporti 
particolari e inquinati fra am
ministrazione pubblica e im
prenditorialità privata sono, 
dunque, figli di questo sistema 
ir. disfacimento. Per Kennedy è 
scoccata l'ora dei quarantenni 
•Ma se mi chiedete dove sia la 
classe dingente di ricambio in 
Italia non posso rispondervi, 
questo dovete saperlo voi..» 

mmmmmmmmmsm 

Spini: «Ho accettato il ministero 
solo dopo la caduta del decreto» 
Valdo Spini passa alla guida del ministero dell'Am
biente, e diserta il dibattito al Senato per prendere 
dimistichezza con un compito che definisce «impe- : 
gnativò»; «Ho accettato l'incarico - afferma - solo 
dopo che il governo ha ritiratô il decreto». Promette 
che ce la «metterà tutta» per non delùdere gli am
bientalisti. «Sono l'ultima toppa del governo Amato? 
Bene, vuol dire che non ce ne sarà un'altra». • 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA Valdo Spini s'in
sedia al ministero dell'Am
biente, lasciato dal suo ex ; 
collega di partito Carlo.Ripa 
di Meana proiettato ormai a 
diventare il punto di raccor
do di un possibile polo am
bientalista. E tutta la giornata 
il neoministro, la passa a 
prendere contatti e dimisti-
chezza con il nuovo compi
to. Spini non si è nemmeno 
affacciato in Senato al dibat
tito sul governo e il passaggio 
delle consegne con Ripa di •; 
Meana è avvenuto ieri pome-
nggio all'insegna della corte
sia. Al termine, subito una 

breve conferenza stampa per 
dire che «ce la metterà tutta 
ad essere pari a un compito 
che certamente è tra r più 
nuovi e interessanti .che si 
possano proporre a un mini-1 

,Ji stro • della Repubblica». .Di, 
; conforto per Spini per quello 
S che ha definito «un compito -
. impegnativo», il trovarsi su ; 
•binari ben tracciati da Ripa 

- di Meana». Nessun riferimen-
' to alle polemiche sul gover-

., no, l'impressione che vuole ; 
dare è di buttarasele alle 
spalle e mettersi al lavoro. ' 
Glissa sulle domande più po

litiche , mette l'accento sul 
fatto che ha accettato il nuo
vo incarico solo dopo che il • 
governo ha ritirato il decreto 
che : suonava come un'au- • 
toassoluzione per la classe' 
politica incappata in tangen
topoli. E ancora sulla neces- ', 
sita di «portare l'Italia dal vec-
chio sistema elettorale, carat-
terizzato da una democrazia ; 

bloccata e da fenomeni di 
corruzione, ad un nuovo, più : 
solido e più trasparente siste- • 
ma elettorale e istituzionale». • 

Nd recente passato c'è 
stato più di qualche acre- , 

.. zio tra lei e il presidente • 
' v Amato, sono volate anche 
0 parole pesanti, perché ha • 
" accettato di entrare nel go-

verno? ..-••;• ;•;,•. . 

• Devo . dire che domenica 
mattina ho espresso riserve ; 
nei confronti del doverno e '• 
del decreto. Poi, come è no- ' 
to, lo stesso governo ha ri
nunciato al decreto e anche 
al disegno di legge, riservan

dosi di intervenire, solo con 
emendamenti, nel corso del 
dibattito parlamentare sulla 

: nuova legge per il finanzia
mento dei partiti. Per quanto 
riguarda l'altro aspetto, il fat
to che il presidente del Con
siglio mi abbia chiamato cosi 
calorosamente, , credo che 
chiuda una.fase di polcmi-

• che che certamente mi han-
! no fatto dispiacere. ty, ' .... 

' Si era fatto il suo nome per 
-' la soUJtuztone di Martelli 
' e non ae ne è fatto nulla, 
',: nella sua nomina attuale 
. non ha giocato 11 vecchio 
'." manualeCenceUl?" ...<;.; 

Non mi sembra. Ho fatto per 
: quattro anni il sottosegretario 
agli Interni con delega alla 
protezione civile e ai vigili del 
fuoco, in questa veste ho 

; fronteggiato le conseguenze 
del disastro ambientale sia 
dal punto di vista delle cata
strofi naturali sia dal punto di 
vista degli incidenti cosiddet
ti tecnici. Ora mi sento parti
colarmente sfidato sul terre-

;' no della prevenzione. La mia 
ultimissima esperienza di 

; sottosegretario agli Esteri mi 
sarà utile per l'aspetto mter-

' nazionale della politica am
bientale. A livello intemazio
nale da 20 anni si fa politica 

1 ambientale, ma negli ultimi ' 
quattro anni c'è stata un'im-

• pennata con convenzioni e 
' conferenze internazionali. In 
. secondo .luogo molta parte 

della politica ambientale vie-
' ne decisa giustamente a livel

lo comunitario. Insomma un 
'•• certo training come uomo di 
.'• governo me lo sono fatto 
v . Ciò non toglie che gli am-

- blentallsti siano preoccu
pali, lei deve cominciare 
daccapo e temono che ora 

prevalga 11 ministro del
l'Industria. 

Cercheremo di fugare le loro 
preoccupazioni. C'è poi la 
sfida che questo ministero 
rappresenta per un uomo di 
sinistra. Teniamo . presente 
Clinton in America e Rocard; 

in Francia che cerca di riag
gregare la sinsistra dai comu- • 
msti fino agli ambienti centri
sti ponendo al centro sociali- •• 
sti e ecologisti.- ' Anche da 
questo punto di vista, quindi, : 
significa muoversi sulla fron
tiera del nuovo. '•..,.-\c:r ;.j;.y.-~ 

Mal un governo aveva su
scitato tanto reattività, dal 
fischi alla Bocconi ai tu
multi al Senato, come si 

Valdo Spini, nuovo ministro 
dell'Ambiente 

sente ad essere l'ultima 
toppa del governo Amato? 

Se fosse l'ultima andrebbe -, 
bene, vuol dire che non ce -.;• 
ne sarà un'altro. Dal punto di , 
vista politico mi sembra che •_:• 
questo ministero mi possa ; 
consentire di misurarmi su 
un'ulteriore dimensione del ;'; 
rinnovamento p socialista. .V 
Un'esperienza che per me l • 

, sarà di accrescimento, -JÀ- •:.'; 
SI è già fatta un'idea dei ' 

. problemi che l'aspettano? . 
SI, ci sono i problemi del mi- '•' 
nistero. Mi è stato subito fatto ' 

i: presente che da punto di vi- *; 
sia delle risorse e delle di- <••! 

•j mensioni il nostro ministero •»' 
' dell'Ambiente non è all'ai- "•"• 
' tezza di quelli europei; dal :' 
. punto di vista dei sistemi di ••• 
ì spesa mi è stato detto che < ' 
j dovrò • presiedere al piano ;: 
: triennale v. » dell'ambiente ' : 

1992-1994, utilizzando an- •'• 
che notevoli residui del '91. .; 

- Un impegno immediato e bi- • ' 
sognerà imboccarsi le mani
che per fronteggiarli 

^m,r 
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